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PAGAMENTO ANTICIPATO

Per l ' am im i ti Acqui
Fra le molto cose, uon tutte 

buone e non tutte serene, che il 
Commissario prefettizio ha voluto 
consacrare nella sua lunga prosa 
che ha lasciato in eredità alla 
nuova amministrazione, una non 
ci pare indegaa di considerazione 
ed anzi staremmo per dire di ap­
provazione. Vogliamo alludere alla 
copertura di un tratto del Medrio, 
proposta che il Commissario ha 
voluto meglio affermare con lo 
stanziamento di apposito fondo in 
bilancio.

•»

Noi pensiamo che si possa forse 
discutere la opportunità del mo­
mento non certo roseo per le fi­
nanze comunali a fare nuovi la­
vori, ma riteniamo che non si 
possa discutere sulla convenienza, 
anzi sulla necessità, di un’ opera 
che viene suggerita, reclamata 
dalla igiene.

Noi andiamo oltre il convinci­
mento del conte Condulmer che

ì

limitava la copertura a due soli 
tratti del Medrio, noi siamo ra ­
dicanti e siamo convinti che tutto 
quanto il Medrio debba essere co­
perto.

Intendiamoci bene, non ora, non 
subito, ma in un’ epoca relativa­
mente prossima questo lavoro do­
vrebbe essere compiuto. Perchè 
non è solo questione di igiene, ma 
è anche un po’ questione di pub­
blica sicurezza. Il Medrio, per tutto 
il tratto specialmente che corre 
dal borgo Castiglia alla caserma 
di Artiglieria, allorché è prosciu­
gato o quasi di acque, si couvGrte 
in una strada di comunicazione, 
buia e mal guardata dove soventi 
si annidano rifiuti della società

che cosi più facilmente sfuggono 
all’occhio vigile dell’autorità.

Noi non sappiamo che cosa ne 
pensi l’amministraziono sù questi 
lavori di copertura: essa pruden­
temente non ha mai fatto un ac­
cenno di programma e cosi gli 
amministrati non potranno mai 
lagnarsi nè di stasi, nè di con­
traddizioni o rimangiamenti di pro­
messe; ma siccome vogliamo spe­
rare che qualche cosa si vorrà 
fare, cosi noi crediamo conveniente 
che prima di iniziare anche delle 
parziali coperture, si studi un pro­
getto di massima almeno per la 
copertura di tutto quanto il Medrio 
avendo come obbiettivo la sua tra ­
sformazione in una arteria stra­
dale fosse pure per le future ge­
nerazioni.

Non vorremmo che con delle de­
cisioni precipitate, o con dei la­
vori parziali di copertura, si per­
desse di vista o si pregiudicasse 
questa possibilità che noi oggi af­
facciamo senza dimenticare che 
la commutazione del Medrio in 
uua strada verrebbe a creare una 
linea di fabbricazione non indif­
ferente e tale da soddisfare a tutti 
o quasi tutti i bisogni locali.

Pur troppo in Acqui succede 
soventi cosi, che un lavoro par­
zialmente magari buono pregiu­
dichi irrimediabilmente per l’ av ­
venire, perchè le amministrazioni 
procedono senza una visione nep­
pure approssimativa di ciò che 
Acqui potrebbe diventare.

Noi spingeremo i nostri desi- 
derii fino a quello di un vero e 
proprio piano regolatore, ma sap­
piamo che questo per il momento 
sarebbe un sogno, e sognare non 
si può quando si devono affrontare 
problemi serii o positivi che r i ­

chiedono delle cifre e non lievi. 
Ma se fino a questo punto non 
possiamo giungere, cosi da non 
potere avere un freno alle inizia- 

; tive private che costruiscono a loro 
gusto e piacere in ogni senso spe­
cialmente nelle zone periferiche, 
il Comune almeno deve dare il 
buon esempio per ciò che riguarda 
il patrimonio di tutti e se mai si 
deciderà a fare qualche cosa per 
il Medrio, pensi che la nostra idea, 
se è oggi inattuabile, potrebbe ve­
nire necessaria domani, e ispiri le 
sue decisioni ad un alto concetto 
per l’avvenire di Acqui.

NOTIZIE VARIE
Fabbricazione di 180 mila biglietti 

da 1000 lire.

La Gazzella Ufficiale pubblica il de­
creto ministeriale col quale si auto­
rizza alla Banca d’Italia la fabbrica­
zione di 180.000 biglietti da mille lire 
per un valore complessivo di L. 180 
milioni.

Società anonima per l ’esercizio 
della lito-tipogralia

Ci risulta come si stia costituendo 
in Genova, per iniziativa dell’amico 
nostro Cav. Ufi. Cesare Gotusso, di­
rettore del Controllo Chimico Perma­
nente Italiano, assecondato da un gruppo 
di industriali, una importante Società 
Anonima per l’esercizio della lito-ti­
pografia, della quale sono principal­
mente chiamati — nello interesse 
comune — a far parte, accentrando- 
visi come azionisti e come clientela, 
le ditte produttrici inscritte al Con­
trollo Chimico Permanente Italiano stesso, 
i clienti del suo laboratorio e gli in- 
numèrevoli amici ed estimatori, di 
Genova e di ‘fuori, del Cav. Gotusso.

Data l’attività instancabile dell’ini­
ziatore, la sua non oomune intelli­
genza e la stima e la simpatia che 
seppe procacciarsi nel ceto commer­
ciale ed industrialo italiano, la nuova 
impresa che contribuirà certamente

ad accrescere decoro alla vicina Li­
guria non potrà ottenere che un me­
ritato successo sotto ogni rapporto, 
successo che noi auguriamo di gran 
cuore.

Per il regolamento giuridico 
dei maestri.

La sezione per l’istruzione prima­
ria e popolare della Giunta del Con­
siglio superiore di P. I. ha terminato 
in questi giorni l’esame del regola­
mento giuridico dei maestri.

E’ stata uua revisione acuta e di­
ligente di cui i maestri avranno ra­
gione di compiacersi. E il merito spetta 
veramente a tutti i componenti l’alto 
consesso, che ci piace ricordare qni, 
dal presidente ou. Scialoja ai consi­
glieri: on. Alessandro Rovasenda, prof. 
Angelo Roth, comm. Camillo Corre­
dini, prof. Antonio Colozza, prof. Pa­
squale Grossi, prof. Angelo Conti, 
R. ispettore scolastico Lorenzo Sferra 
Carini, direttore didattico Giuseppe 
Baldasseroni, maestri Pietro Fandella 
e Mnzio Mochon.

Acqui, 2 Aprile 1912.

Egregio signor Direttore,
Ho visto che il suo giornale si è 

interessato vivamente alla sorte della 
nostra povera Banca Popolare sacrifi­
cata a disgraziate operazioni rimaste 
ufficialmente ignote alla totalità degli 
azionisti che, come scriveva il Conte 
di Ciglione (leggi marchese Stanislao 
Scati amministratore della Banca) al 
locale Risveglio ha dovuto dir grazie, 
non certo di„buona voglia, all’illustre 
presidente economista di valore, coo- 
perativista, deputato ecc. ecc. Come 
è stato deliberato l’interesse del 1911, 
con più. di 65 mila lire di utili ac­
certati a chiusura di esercizio, è stato 
lautissimo e cioè di L. 1,50 per azione 
che, ragguagliato al prezzo di L. 40, 
costo attuale di un’azione fa, se non 
erro, qualche cosa come il 3,75 0[0- 
Altro che il decantato 12 0[q !!! Ma 
questo non basta: dalla chiusura del 
bilancio 1911 al giorno in cui le a- 
zioni verranno pagate non decorrerà 
oerto meno di un quadrimestre, ond’è 
ohe io, ignaro completamente o quasi 
di afìari bancarii, mi domando : l’in­
teresse di questo quadrimestre al ca-
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